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«L'Italia riparte solo se riparte 
la scuola», avverte il presiden-
te del Consiglio Giuseppe Con-
te in un sabato in cui centinaia 
di insegnanti, genitori e stu-
denti hanno sfidato pioggia e 
timori di contagio per essere 
in piazza e denunciare che la 
scuola, nelle regioni in cui è ri-
partita, è ancora in grande af-
fanno. Secondo i dati aggior-
nati a ieri nelle scuole italiane 
sono  state  distribuite  
204.409.690  mascherine,  
con una media di quasi 10 mi-
lioni di mascherine al giorno. 
E’ una cifra notevole ma an-
dando a vedere quello che ac-
cade nelle diverse regioni le 
differenze sono ancora trop-
pe, a indicare una ripresa a ve-
locità diverse. Si passa dalle 
55,1 mascherine a persona di-
stribuite nelle Marche a meno 
della  metà  della  Basilicata,  
dalle 676 distribuite per ogni 
classe dell’Emilia Romagna a 
meno della metà di Basilicata, 
Puglia e Sardegna. E comun-
que anche quando vengono 
distribuite non sempre si in-
dossano: alle medie e alle su-

periori il 56% di studentesse e 
studenti le porta da casa, se-
condo un sondaggio realizza-
to da Skuola.net. Sui banchi a 
rotelle promessi dal governo 
non esistono dati aggiornati 
ma ancora dal sondaggio di 
Skuola.net appare che nelle 
scuole medie e superiori sono 
utilizzati dall’1% degli intervi-
stati. Si naviga a vista anche 
su supplenze e precari con un 
sistema creato dal ministero 
dell’Istruzione dove gli errori 
vanno  avanti  da  settimane  
rendendo più difficile del soli-
to assegnare i posti. La denun-
cia è arrivata ieri da tanti pre-
cari scesi in piazza a Roma e 
anche  dall’economista  Tito  
Boeri che dialogava con il pre-
sidente del Consiglio al festi-
val dell’Economia di Trento. 
«Abbiamo digitalizzato tutte 
le graduatorie ha risposto il  
premier  -  Hanno  segnalato  
che ci sono stati dei problemi: 
è la prima volta che abbiamo 
digitalizzato e probabilmente 
sono venuti anche al pettine 
alcune cose in maniera forse 
più trasparente. Possiamo par-
lare di una percentuale di er-
rori ma su milioni e milioni di 
dati, che ci consentiranno di 
gestire con trasparenza quel-
le graduatorie. Ci stiamo lavo-
rando». Il presidente del Con-

siglio rivendica di aver investi-
to 7 miliardi nella scuola e as-
sicura che la ministra Azzoli-
na si sta impegnando moltissi-
mo. Il segretario del Pd Nicola 
Zingaretti,  invece,  annuncia 
gli Stati Generali della Scuo-
la. E a chi nelle scuole lavora, 
studia o ha dei figli che ogni 
giorno la frequentano in que-
ste giornate così difficili, non 
resta che andare in piazza a 
protestare. Come è avvenuto 
ieri a Roma con una manife-
stazione organizzata dal Co-
mitato Priorità alla scuola con 
l’adesione  di  Cgil,  Cisl,  Uil,  

Snals, Gilda e Cobas e di comi-
tati di genitori e 80 organizza-
zioni e associazioni e di stu-
denti  e  precari.  Francesca  
Ruocco della Flc Cgil ha sinte-
tizzato dal palco alcuni nume-
ri sull'avvio dell'anno scolasti-
co:  mezzo milione  i  banchi  
consegnati finora su 2 milioni 
e mezzo ordinati, 215 mila po-
sti vuoti in organico al 1 set-
tembre, 22 mila i docenti as-
sunti a fronte delle 84 mila 
possibili immissioni in ruolo 
autorizzate  dal  Ministero  
dell'Economia,  2278  posti  
vuoti di Direttore dei servizi 

generali  e  amministrativi,  
36.655 aule mancanti per ga-
rantire  il  distanziamento,  
548.827 studenti  senza una 
postazione adeguata, molti ra-
gazzi stanno facendo meno di 
due ore di lezione al giorno. 
«Siamo qui in piazza - ha det-
to  Margiotta  del  Comitato  
priorità alla scuola, - per la-
mentare l'apertura che non e' 
stata integrale ma dimezzata. 
E  per  chiedere  investimenti  
strutturali e straordinari per 
la scuola, ovvero il 15% del Re-
covery Fund ». —
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il LEGHISTA: “Io negativo al virus”

“Ho la febbre, ma sono comunque qui”
Polemiche sulla serata di Salvini

ILARIO LOMBARDO
ROMA

I dati sembrano stabilizzar-
si.  Siamo  intorno  ai  
1.500-2.000 contagi quoti-
diani. E questo, agli occhi 
degli esperti del governo, è 
incoraggiante.  Soprattutto  
se  confrontato  con quello  
che sta avvenendo in altri 
Paesi Ue. Ma sono anche ci-
fre da maneggiare con cura 
e che improvvisamente po-
trebbero schizzare all’insù. 
Tutto può scivolare di mano 
se  il  livello  di  attenzione,  

spiega il presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte, non 
resta massimo. Il premier uf-
ficializzerà la proroga dello 
stato di emergenza tra qual-
che giorno, quando verran-
no metabolizzati gli effetti 
dell’apertura della scuola, a 
due settimane circa dall’av-
vio delle lezioni in aula. La 
decisione  è  presa  e  viene  
spiegata  in  questi  termini  
all’interno del governo: se 
la proroga fino al 15 ottobre 
è  stata  stabilita  a  luglio,  
quando i contagi sembrava-
no sul punto di scomparire, 
perché non dovrebbe avve-

nire anche ora che la curva 
sta risalendo? Con l’incogni-
ta delle scuole aperte, le atti-
vità a pieno ritmo, e soprat-
tutto l’Italia circondata da 
Paesi  dove  il  coronavirus  
sembra meno sotto control-
lo, Conte vuole avere tutto 

il perimetro normativo del-
lo stato di emergenza per in-
tervenire rapidamente. 

Intervenendo al  Festival  
dell’Economia di Trento, il 
premier esclude un nuovo 
lockdown nazionale, «per-
ché siamo in una situazione 

diversa rispetto a quella di 
inizio anno». Non esclude 
zone rosse mirate, però: «Se 
si svilupperanno dei cluster 
potremo intervenire in mo-
do circoscritto, perché ab-
biamo un sistema sofistica-
tissimo per incrociare i da-

ti». In questo modo Conte 
precisa anche un’afferma-
zione di qualche ora prima 
di  Nicola  Zingaretti:  «Se  
non rispettiamo  le  regole  
andremo a finire lì», aveva 
detto il segretario Pd, rife-
rendosi  alla  possibilità  di  

nuovi blocchi come sta av-
venendo da altre parti d’Eu-
ropa. Zingaretti  parla  an-
che da governatore del La-
zio, dove è in sperimenta-
zione il test saliva (più sem-
plice e rapido) fondamenta-
le per tenere aperte scuole 
e  università.  A  quasi  due  
settimane  dall’avvio  
dell’anno scolastico il  go-
verno è soddisfatto di co-
me  sia  andata  la  ripresa.  
Più problematici invece ap-
paiono i collegamenti con 
Paesi dove la situazione è 
tornata a essere critica. Co-
me avvenuto per chi entra 
dalla Francia, si stanno va-
lutando restrizioni con al-
tri Stati. Con la Gran Breta-
gna, per esempio, dove l’au-
mento dei contagi è ormai 
esponenziale e  preoccupa 
per la presenza di tantissi-
mi italiani. 

Il capo del governo non na-
sconde l’orgoglio di essere 
additato da prestigiosi anali-
sti  e  dall’Organizzazione  
mondiale della Sanità come 
un modello da seguire per la 
gestione della pandemia. E 
per questo sposa la rigidità 
degli  esperti  del  comitato  
tecnico scientifico e del mini-
stro Roberto Speranza, che 
hanno avuto ragione su chi 
chiedeva di ampliare gli ac-
cessi agli stadi fino a una ca-
pienza del 25 per cento. Col 
cauto ottimismo di chi si ac-
cinge a entrare nella stagio-
ne delle influenze, il gover-
no difende la propria strate-
gia. In caso di lockdown se-
lettivi, molto dipenderà an-
che dalle scelte che faranno 
le singole regioni e da quan-
to saranno coordinate e con-
divise con il governo centra-
le. Dopo la Campania e Cala-
bria, Lazio e Sicilia dovrebbe-
ro rendere obbligatorio l’uso 
delle mascherine anche all’a-
perto.  Altri  governatori  ci  
stanno pensando. —
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PAOLO RUSSO

Mentre  sul  tavolo  
del  governo  pla-
nano  grafici  che  
mostrano per fine 

ottobre una curva epidemica 
in salita  ripida,  il  Comitato  
tecnico scientifico boccia sen-
za appello la riapertura degli 
stadi. «Oggi non ci sono le con-
dizioni», dicono i super-con-
sulenti  dell’esecutivo.  Alla  
mancata riapertura fino al 25 
per cento della capienza degli 
impianti sportivi si è già rasse-
gnato il ministro dello Sport, 
Vincenzo Spadafora: a que-
sto punto sta lavorando una 
soluzione di ripiego in vista 
del prossimo Dpcm che il go-
verno  dovrà  rinnovare  alla  

sua scadenza del 7 ottobre. L’i-
dea è di estendere la riapertu-
ra per soli mille spettatori at-
tualmente consentita alla se-
rie A, anche a B e C, oltre che 
ad altri sport all’aperto, men-
tre per quelli al chiuso varrà 
sempre l’attuale limite di 200 
spettatori. 

Lo scontro sul tifo
In realtà anche questa “aper-
tura” è bocciata senza appel-
lo dal Cts. Nel comunicato dif-
fuso ieri gli esperti ribadisco-
no infatti che il niet vale per 
«la partecipazione del pubbli-
co agli eventi delle diverse di-
scipline sportive e delle diver-
se serie». Un no su tutta la li-
nea al documento predispo-
sto dalle Regioni, pronuncia-
to «anche in considerazione 
del  recente avvio dell’anno 
scolastico, il cui impatto sul-

la curva epidemica dovrà es-
sere oggetto di analisi nel bre-
ve periodo».

In conferenza delle Regio-
ni i governatori, unica ecce-
zione Zingaretti, hanno però 
già deciso di andare per la lo-
ro strada, pronti a firmare de-
libere ad hoc per riaprire i  
cancelli ai tifosi, che il gover-
no questa volta potrebbe im-
pugnare.

Ma le  Regioni  permissive 
con gli appassionati di calcio, 
diventano di colpo intransi-
genti facendo alzare le ma-
scherine anche all’aperto e a 
qualsiasi ora del giorno e del-
la notte. Lo hanno già fatto la 
Liguria per il centro di Geno-
va e La Spezia, La Campania e 
la Calabria per tutto il loro ter-
ritorio. Ieri si è aggiunta an-
che la Sicilia, mentre il Lazio 
è pronto a seguire l’esempio 

al primo, nuovo rialzo dei con-
tagi. Ieri a quota 1.869, un fi-
lo in meno del giorno prima. 

Il picco 
Stessa  strada potrebbe per-
correre il governo al momen-
to di rinnovare il Dpcm, impo-
nendo in tutta Italia l’uso del-
la  mascherina  all’aperto,  o  

nelle zone dove si superasse 
un’incidenza di nuovi casi su-
periore a un tetto predefinito, 
come ad esempio 40 casi ogni 
100mila abitanti. Oggi siamo 
in media a 31,4, ma la Liguria 
è a 75, Trento a 71, Bolzano a 
59, il Veneto a 37,7, tanto per 
fare qualche esempio.

Che occorra giocare d’anti-

cipo lo dicono del resto le pre-
visioni delle istituzioni sanita-
rie internazionali  che fanno 
stare sul chi va là il governo. 
Già tra 15-20 giorni ci si aspet-
ta un rialzo dell’età media dei 
contagiati, che era sotto i 30 
anni prima dello sbracamen-
to estivo ed ora a 41 anni. Ma 
che in assenza di  provvedi-

menti  salirà  ancora,  dicono  
gli esperti, così come è stato in 
Francia e Spagna, dove al pas-
saggio del virus dai giovani a 
chi ha i capelli bianchi ha fatto 
poi seguito prima l’impenna-
ta dei ricoveri e poi quella dei 
decessi.  La  trasmissione  da  
una generazione all’altra sarà 
favorita anche dalla riapertu-
ra delle scuole, che inizierà ad 
impattare tra alunni e inse-
gnanti tra una decina di gior-
ni. Miscelati tutti questi fatto-
ri insieme si arriva al picco pre-
visto  per  fine  ottobre.  Per  

scongiurare il quale potrebbe 
essere necessaria qualche mi-
sura mirata a proteggere an-
ziani e malati fragili. Magari 
impedendone le uscite negli 
orari di maggiore tran-tran ca-
sa-ufficio e scuola. Soluzione 
alla quale si era del resto pen-
sato quando ad aprile si ragio-
nava su una uscita graduale 
dal lockdown. Ma ogni deci-
sione finale è demandata al 7 
ottobre, quando si capirà me-
glio che piega prenderà la cur-
va dei contagi. —
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«Oggi la giornata non è par-
tita benissimo, sono stato 
due ore attaccato al cortiso-
ne e quando mi sono alzato 
il medico mi ha detto "Lei 
adesso va a casa"» - ha spie-
gato Matteo Salvini sul pal-
co a Formello venerdì sera - 
«Io gli ho risposto: “Sì, ma 
prima vado ad Anguillara  
Sabazia, a Formello e a Ter-
racina. E poi la sera vado a 
casa”». Sempre dal palco di 
Formello, il leader leghista 
ha spiegato: «Ormai quan-
do uno ha  la  febbre tutti  
pensano subito al coronavi-

rus, ma non è detto che sia 
così». Una frase che non fa 
una piega, anche se forse, 
specialmente da chi ha in-
carichi istituzionali, ci si po-
trebbe aspettare comporta-
menti più responsabili, co-
me seguire  le  indicazioni  
mediche ed evitare luoghi 
affollati. Ed è proprio per 
questo che sono scoppiate 
le polemiche.
E puntualmente Salvini ha 
fatto retromarcia con un po-
st nella serata di ieri: «Mai 
avuta febbre, fatto test sul 
Covid ieri mattina, negati-
vo. Ho il torcicollo e ho pre-
so il cortisone, alcuni “gior-
nalisti” evitassero di specu-
lare sulla salute del prossi-
mo. Vergognatevi». —
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Fonte: Protezione Civile, ore 17 del 26 settembre

IL RITORNO DELL’EPIDEMIA

Contagi dal 15 agosto
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IL CASO 

Il Comitato tecnico scientifico boccia l’apertura degli stadi al 25 per cento
E il governo adesso pensa di estendere l’uso della mascherina all’aperto 

L’allarme degli scienziati
“Si alza l’età dei contagiati 
A fine ottobre nuovo picco”

CLAUDIO FURLAN / LAPRESSE

ANSA/CLAUDIO PERI

IL TACCUINO

Se i timori
per la fase 2

agitano
i partiti 

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

ANSA

Matteo Salvini, 47 anni

La linea dell’esecutivo 
per gli eventi: 1000 

spettatori all’aperto 
e 200 al chiuso

Il governo confermerà 
la proroga dello stato 

di emergenza 
tra qualche giorno

Covid, cresce l’ipotesi di altri lockdown 
“Pronti con le zone rosse intorno ai focolai”
Zingaretti: senza rispetto delle regole, inevitabili le chiusure. Conte rassicura: situazione diversa da gennaio

ad ARCORE

Berlusconi resta 
in quarantena
“Ancora positivo”

A oltre tre settimane dal 
contagio, Silvio Berlusco-
ni è ancora alle prese con 
il coronavirus e domani 
si sottoporrà a un nuovo 
tampone, sperando di ri-
sultare negativo a due te-
st consecutivi. Gli eventi 
pubblici e familiari man-
cano non poco al leader 
di Forza Italia che prose-
gue il suo isolamento do-
miciliare ad Arcore dove 
festeggerà i suoi 84 anni 
martedì. Seguito dal suo 
medico Zangrillo, ha su-
perato la polmonite bila-
terale dopo una dozzina 
di giorni al San Raffaele, 
tornando a Villa San Mar-
tino il 14 settembre, ma 
ancora  è  costretto  alla  
quarantena. —

Aperitivo all’aperto nella zona della Darsena e Navigli a Milano

Prof e studenti in piazza
“Date più soldi alla scuola
mancano ancora i banchi”
Il premier: “Al lavoro sulle graduatorie: ci sono stati dei problemi”
Il sondaggio: metà dei ragazzi si portano la mascherina da casa 

Gli organizzatori:
“Per l’istruzione 
vogliamo il 15%

del Recovery Fund”

La manifestazione "Priorità alla scuola" ieri in piazza del Popolo a Roma 

MARCELLO SORGI

I timori per la fase 2 del-
la  pandemia  emergo-
no dalle riflessioni del 
governo e dei  leader.  

Ci sono tre modi di affron-
tarli: quello di Salvini che 
va a fare un comizio febbri-
citante e senza mascheri-
na, pur assicurando di esse-
re  negativo  ai  controlli.  
Quello di Zingaretti che te-
me un ritorno del lockdo-
wn, se i cittadini non si con-
vincono a usare il massimo 
delle precauzioni e se an-
che nelle scuole non vengo-
no applicati rigorosamente 
i protocolli di sicurezza. E 
quello di Conte che cerca di 
spingere il Paese verso la ri-
presa,  e  promette  per  la  
prossima settimana un de-
creto mirato a far ripartire 
il lavoro nei cantieri, il mo-
do più rapido di rimetter in 
moto la situazione econo-
mica,  ormai  non più sta-
gnante.

Certo, se lo sguardo va ai 
Paesi vicini, la situazione è 
sconfortante:  Francia  e  
Spagna sono messe molto 
peggio di noi, in Inghilter-
ra  il  sindaco  di  Londra  
Khan, dopo la gaffe di John-
son sul popolo inglese che 
avrebbe passione per la li-
bertà. parla di un possibile 
ritorno al lockdown nella 
Capitale. Ovunque si pre-
sentano nuovi focolai del vi-
rus, anche se l’aggressività 
del male è universalmente 
considerata minore. In Ita-
lia i dati di venerdì, come in 
tutti i weekend, conferma-
no un lieve calo dei contagi 
(1869) a fronte di una ridu-
zione dei tamponi. Ma co-
me fa notare Zingaretti, il 
problema non sono i com-
portamenti nelle scuole, ab-
bastanza sotto controllo, o 
nei luoghi di lavoro (dove 
si continua a fare ampio ri-
corso al lavoro da remoto), 
ma quelli della movida se-
rale nelle città, che in molti 
casi  continua  a  svolgersi  
con le modalità pericolose 
già  viste  quest’estate  nei  
luoghi di vacanza più fre-
quentati.

È a questi modi di com-
portarsi che, con atteggia-
menti opposti, hanno fatto 
riferimento il leader della 
Lega e quello del Pd. Cia-
scuno interpretando lo sta-
to d’animo di un segmento 
elettorale della società che 
sentono più vicino. Salvini 
presentandosi a un comi-
zio con la febbre e rivolgen-
dosi  ai  giovani,  anche  a  
quelli  più  indisciplinati,  
che mal sopportano il ritor-
no a regole ferree di sicurez-
za per affrontare la secon-
da ondata del virus. E Zin-
garetti ai genitori e ai non-
ni, che gli hanno appena re-
galato la vittoria in Tosca-
na, e restano a casa preoc-
cupati ad aspettare fino a 
tardi il ritorno di figli e nipo-
ti dalle loro notti brave. —
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